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Latina, raptus di follia in centro

Picchiata in strada dal marito
Lite tra coniugi degenera, donna aggredita e spintonata finisce a terra sotto gli occhi dei passanti
Due funzionari di Polizia Locale intervengono e bloccano l’uomo, indagato a piede libero: lei non denuncia

Emozioni e onorificenze
nella festa della Polizia
L’eve nto I 173 anni dalla fondazione celebrati al Teatro Romano
di Terracina. Il Questore Vinci: «Pronti per tutte le sfide del futuro»

Emozioni e riconoscimenti nel 173° an-
niversario della fondazione della Polizia di
Stato che il Questore di Latina Fausto Vinci

ha voluto celebrare nel suggestivo e iconico
Teatro Romano di Terracina. Il rilancio:
«Pronti per tutte le sfide del futuro».
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L ATINA
MOBILIFICIO
D I ST R U T TO
DA UN INCENDIO

L’eve n t o AL GARARE RUSPI LA PRIMA EDIZIONE DI DEDALO E ICARO All’interno

APRILIA

Liberate due case occupate per spacciare
Maxi operazione all’alba, Carabinieri a caccia di droga e armi al “colosse o” e in via Toscanini

ANCE PREMIA I NUOVI TALENTI
CON L’OBIETTIVO DI FARLI EMERGERE
Pagine 10, 11, 12 e 13

Una donna è stata aggredita dal
compagno a bordo strada, in pieno
centro, praticamente sotto gli occhi
dei passanti. Tra questi due funzio-
nari della Polizia Locale liberi dal
servizio, che hanno assistito all’ag -
gressione e non hanno esitato a fer-
marsi per salvare la vittima dalla
violenza cieca dell’uomo, strappan-
dola letteralmente dalla sua furia.
Non è stato un intervento semplice
per i due commissari, perché la don-
na in un primo momento rifiutava
persino le cure del caso e non ha vo-
luto formalizzare la denuncia, ma
soprattutto l’uomo era in evidente
stato di agitazione e li ha minacciati
ripetutamente. Insomma, la vicen-
da nasconde chiaramente una brut-
ta storia di maltrattamenti, ma è fi-
nita al vaglio della Procura per le va-
lutazioni del caso: il marito violento,
45 anni, è stato denunciato in stato
di libertà al termine delle pratiche di
identificazione e controllo.
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L’eve n to

Dedalo e Icaro
Un premio al futuro
Ieri la proclamazione dei giovani vincitori dell’eve n to
di Fondazione Lestra e Ance Latina presso il Garage Ruspi

LA SFIDA
JACOPO PERUZZO

Il luogo è simbolico: l’ex Garage
Ruspi, nel cuore della città, appena
affidato all’Università La Sapienza e
recuperato dopo vent’anni di ab-
bandono, ha ospitato ieri la cerimo-
nia di premiazione del Premio De-
dalo e Icaro 2025. Un pomeriggio ric-
co di contenuti e suggestioni, ma so-
prattutto un omaggio al merito, al
talento e alla visione delle nuove ge-
nerazioni, capaci di progettare un
futuro in cui sostenibilità, innova-
zione e qualità urbana siano le pa-
role chiave. L’evento, promosso dal-
la Fondazione Lestra con Ance La-
tina, il Consorzio Sviluppo Sosteni-
bile e la casa editrice Lab DFG, ha
messo in luce il lavoro di nove fi-

LA STORIA
Garage Ruspi
all’universit à

lCon
l’a c c o rd o
firmato con La
Sapienza, il
Comune di
Latina ha
concesso le
sedi dell’ex
Banca d’Italia e
del Garage
Ruspi
all’u n i ve r s i t à
per i prossimi
30 anni.
D i ve nte ra n n o
luoghi dedicati
ai giovani e alla
fo r m a z i o n e.

Il parterre
Presenti tutte
le autorità civili
e militari
l Grande successo per
l’evento di ieri pomeriggio al
Garage Ruspi: tra il pubblico,
tutte le autorità civili e militari,
che hanno voluto far sentire il
sostegno delle istituzioni a
questo importante evento che
vuole valorizzare i giovani e il
t e r r i t o r i o.

nalisti selezionati da università del
Lazio per originalità, contenuti e ca-
pacità di lettura del presente. Tre i
premi assegnati, uno per ciascuna
delle categorie del bando: progetta-
zione architettonica e pianificazio-

ne territoriale, innovazione tecno-
logica, green economy e trasforma-
zione sostenibile. A questi si è ag-
giunto il riconoscimento speciale
della pubblicazione della tesi da
parte di Lab DFG. A moderare la se-

rata il giornalista Daniele Vicario,
mentre il presidente di Ance Latina,
Pierantonio Palluzzi, ha condotto
l’evento sottolineando il senso pro-
fondo del premio: «Il confronto con
i giovani è un esercizio necessario
per chi opera nel mondo produttivo.
Le tesi finaliste sorprendono per
qualità e visione. È fondamentale
riconoscere il merito e aprire spazi
di dialogo tra università e impresa».
Presente una nutrita rappresentan-
za istituzionale: dal Prefetto Vitto-
ria Ciaramella, che ha definito il re-
cupero del Ruspi «una scommessa
corale delle istituzioni», al sindaco
di Latina Matilde Celentano, che ha
elogiato la «grande intuizione» del-
la Fondazione Lestra nata nel 2019.
«Quella di oggi - ha detto - è un’i-
niziativa importante, nel segno del-
la meritocrazia, della cultura e del

rilancio dei nostri spazi urbani».
Non è mancato il saluto dell’ass e s-
sore regionale Giuseppe Schiboni,
che pur non presente ha voluto so-
stenere l’iniziativa, così come il sup-
porto delle principali forze econo-
miche del territorio: Giovanni A-
campora, presidente della Camera
di Commercio Frosinone Latina, ha
parlato di “giornata dei giovani”, e
Fausto Bianchi, presidente di Unin-
dustria Latina. Presenti anche il
Questore Fausto Vinci, il Coman-
dante provinciale dei Carabinieri
Christian Angelillo e il vice Coman-
dante provinciale della Guardia di
Finanza, Ivano Cerioni. Insieme a
tutta Ance Latina, rappresentata in
sala anche dal direttore Simone
Vaudo, c’era anche il vice presidente
nazionale Massimo Angelo Delossi,
accompagnati dal direttore edito-

DI GRANDE IMPORTANZA
LA SCELTA DELLA LOCATION

DOPO IL RECUPERO
DIVENTERÀ UN LUOGO

DEDICATO ALLA RICERCA

L ATINA

La Giuria
l La giuria
guidata dal
p re s i d e nt e
Simone
Spetia ,
giornalista di
Radio 24, è
st at a
composta da:
Maria Argenti,
Profes s ore
della
Sapienza;
V i n c e n zo
B arba ,
Profes s ore
della
Sapienza;
G ius eppe
B onifazi,
Prorettore per
il Polo Pontino
della
Sapienza;
Lu c i a n o
Cupelloni,
Profes s ore
della
Sapienza;
Giovanni Di
G iorgi,
d i rett o re
editoriale Lab
Dfg; Tullia Iori,
Prorettrice alla
Didattica a Tor
Vergat a;
P i e ra nt o n i o
Pa l l u z z i ,
p re s i d e nt e
Ance Latina e
Fo n d a z i o n e
Le st ra ;
Domenico
Siclari,
C onsigliere
parlament are
alla Camera;
Simone Vaudo,
direttore di
Ance Latina,
Cassa Edile,
Esel Cpt e
Fo n d a z i o n e
Le st ra ;
V i n c e n zo
Ve s p r i ,
Profes s ore
all’universit à
Ulisse Dini;
Pa o l o
Za m p a re l l i ,
dirigente di
Ernst & Young.
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riale di Lab DFG Giovanni Di Giorgi.
Tutti uniti in un messaggio chiaro:
sostenere il talento giovanile attra-
verso la creazione di ponti reali tra il
mondo della formazione e quello
del lavoro. Nel corso della serata, la

giuria - presieduta dal giornalista di
Radio 24 Simone Spetia - ha procla-
mato i vincitori: Leonardo Gianico-
lo per la progettazione, Riccardo
Gobbato per l’innovazione tecnolo-
gica, Sofia Scatragli per l’a m b i to

green. Proprio a quest’ultima è an-
dato anche il riconoscimento spe-
ciale per la pubblicazione della tesi.
A colpire il pubblico, oltre all’eleva -
to livello dei progetti, è stata la con-
sapevolezza dei giovani premiati:
visione concreta, entusiasmo e ca-
pacità di affrontare le grandi sfide
della contemporaneità. Il premio
Dedalo e Icaro, come ribadito in tutti
gli interventi, non è stato solo una
celebrazione ma un punto di par-
tenza: per nuove sinergie, nuove op-
portunità, un nuovo modo di imma-
ginare il futuro. «Abbiamo visto una
generazione che ha voglia di inci-
dere - conclude Palluzzi - Il nostro
compito è non farli volare troppo vi-
cino al sole, ma neanche costringer-
li a restare a terra. Come Dedalo, dia-
mogli ali forti e sicure». l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PREMIO NON È STATO
SOLO UNA CELEBRAZIONE,

MA UN PUNTO DI PARTENZA
PER NUOVE SINERGIE

E PROGETTUALITÀ

9 l Le tesi scelte dalla giuria per la finale
nell’evento conclusivo del Premio Dedalo e
Icaro svolto nella cornice del Garage Ruspi

Le immagini

SPAZIO ALL’INNOVAZIONE
STEFANO PETTONI

Dedalo e Icaro. Un’i n t i to l a z i o n e
nata con un preciso obiettivo, tut-
t’altro che casuale, quella data al
premio promosso da Ance Latina in-
sieme alla Fondazione Lestra, con il
Consorzio Stabile Sviluppo Sosteni-
bile e in collaborazione con la Casa
Editrice Lab DFG. Dedalo e Icaro na-
sce da un percorso chiaro e preciso,
studiato nei minimi dettagli, pen-
sato, valutato e poi definito per mo-
tivare i giovani con un paradigma
della vita, un paradigma generazio-
nale, indicando la strada. «Volare al-
to, molto in alto ed essere ambiziosi,
sempre, proprio come Icaro, ascol-
tando però i consigli di Dedalo, il pa-
dre saggio che conosceva bene il ri-
schio di arrivare troppo vicino al so-
le», ha spiegato il presidente di Ance
Latina, Pierantonio Palluzzi. «Mai e-
sagerare, ma allo stesso senza porsi
limiti». Il presidente provinciale
dell’Associazione nazionale co-
struttori edili non ha nascosto (giu-
stamente) la soddisfazione per l’e-
vento del Garage Ruspi; pieno d’or -
goglio nel vedere lo sguardo fiero dei
nove giovani scelti per sedersi da-
vanti al palco, in attesa di poter gu-
stare il sapore della vittoria. A vin-
cere, si sa, è sempre uno solo, poi c’è
il resto del podio, infine gli altri fi-
nalisti: nessuno di loro è uscito
sconfitto ieri pomeriggio dall’even -
to del capoluogo. Giovani accomu-
nati da una caratteristica, la laurea
magistrale, e da un minimo comune
denominatore: l’innovazione. «Sì,
proprio l’innovazione - ha aggiunto
Pierantonio Palluzzi – Ovvero l’ele -
mento cardine che la giuria ha te-
nuto in considerazione per scegliere
i nove finalisti. Quello che è stato
premiato, nell’analisi attenta delle
tesi di laurea, è lo spirito innovativo
e di conseguenza il talento che porta
a vedere e pensare cose che gli altri
ancora non hanno nemmeno im-
maginato ».

Il talento, una dote innata che fa la
differenza. «Ma bisogna farlo emer-
gere», ha rimarcato Palluzzi, « e noi

Il presidente di Ance Latina, Pierantonio Palluzzi FOTO: SILVINO

puntiamo a questo». Ricordiamo
che la tesi vincitrice tra le nove fi-
naliste diventerà un vero e proprio
testo, che verrà presentato al salone
del libro di Torino.

Il Premio Dedalo e Icaro, riassu-
mendo, è nato per valorizzare i la-
vori che affrontano con creatività e
competenza le sfide contempora-
nee in ambiti quali l’i n n ova z i o n e
tecnologica, la progettazione urba-
na e la sostenibilità; concorso desti-
nato a laureati e laureandi under 28,

L’obiettivo del premio

«Scoprire nuovi talenti
e poi farli emergere»
Tutta la soddisfazione del presidente Ance Latina, Palluzzi

nati, residenti o domiciliati nei co-
muni della Regione Lazio, o che ab-
biano conseguito la laurea presso a-
tenei della stessa regione. A sceglie-
re la lista dei novi finalisti è stata una
giuria di esperti, presieduta dal gior-
nalista Simone Spetia.

«Il confronto con le nuove gene-
razioni – ha concluso Palluzzi – è un
esercizio necessario per chi, come
noi, opera nel mondo produttivo.
Tutte le tesi finaliste hanno sorpreso
per qualità, visione e capacità di leg-
gere il presente con sguardo lucido e
innovativo. È fondamentale aprire
spazi di dialogo tra università e im-
presa, riconoscere il merito e far e-
mergere idee capaci di orientare il
cambiamento. La cerimonia con-
clusiva ha dato voce a queste idee
celebrandone il valore». l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INNOVAZIONE COME
ELEMENTO CARDINE CHE LA

GIURIA HA CONSIDERATO
PER SCEGLIERE I FINALISTI

E STILARE LA CLASSIFICA
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Il successo

Idee giovani e originali
Innovazione concreta
Dal polo culturale al quartiere Tuscolano alla base lunare
permanente, fino ai droni connessi in 5G: tesi e premi

L’EVENTO
JACOPO PERUZZO

Hanno raccontato il futuro
con passione, tecnica e una sor-
prendente profondità di visione.
I nove finalisti del Premio Dedalo
e Icaro 2025 sono saliti sul palco
dell’ex Garage Ruspi per una se-
rata che è andata ben oltre la pro-
clamazione dei vincitori. A emer-
gere è stata la forza di idee gio-
vani, originali e soprattutto ne-
cessarie, in un mondo che cam-
bia e ha bisogno, ora più che mai,
di innovazione concreta. «La giu-
ria ha scelto dei vincitori - ha
sottolineato in apertura il pre-
sidente di Ance Latina, Pieran-
tonio Palluzzi - ma sono stati tutti
incredibili. Il Premio non è una
competizione, ma un incentivo.
È un’occasione per accendere un
riflettore su ciò che oggi i giovani
riescono a immaginare, proget-
tare e costruire con le proprie
comp etenz e ».

Le tesi premiate
A conquistare il primo premio
per la categoria “Green economy
e trasformazione sostenibile” è
stata Sofia Scatragli, con una tesi
dal respiro spaziale. Il suo lavoro
si intitola Infrastrutture spaziali:
progettazione di un insediamen-
to lunare permanente e sosteni-
bile, una sfida tra sogno e scienza,
tra tecnica e immaginazione. «Si-
curamente è un onore aver ri-
cevuto questo premio - ha detto
la giovane - Un lavoro di tesi oc-
cupa tempo, sforzo, energie.
Quando viene riconosciuto in
questo modo, è una soddisfazio-
ne enorme. Incentiva la volontà
di andare avanti. Icaro si è av-

I FINALISTI
Il risultato

l Nove, in
tutto, i finalisti
che hanno
preso parte
all’eve nto,
durante il quale
sono stati
anche insigniti
di una
menzione
speciale altri
s ette
partecipanti. E
poi il premio
alla carriera

vicinato al sole? Noi speriamo
verso la Luna» ha concluso con
un sorriso.

A Riccardo Gobbato è andato il
premio per la sezione “Innova -
zione tecnologica” grazie a una
tesi dedicata a un tema di fron-
tiera: l’impiego di droni e con-
nessioni 5G per facilitare attività
accademiche e industriali. «Il
premio non me lo aspettavo - ha
ammesso - ma sono davvero con-
tento. Voglio proseguire con que-
sto lavoro, mi piace tantissimo.
Complimenti a tutti gli altri ra-
gazzi, sono stati fantastici».

Per l’area “Progettazione ar-
chitettonica e pianificazione ter-
r i to r i a l e”, il riconoscimento è an-
dato a Leonardo Gianicolo, au-
tore di una tesi dedicata alla ri-
generazione urbana nel quartie-
re Tuscolano, a Roma. «La tesi è
stata un processo lungo e faticoso

– ha spiegato – e vedere il proprio
lavoro valorizzato in questo mo-
do, in un contesto così impor-
tante, è molto gratificante».

Un riconoscimento in più
Tra i tre vincitori, Sofia Scatragli
ha ricevuto anche il riconosci-
mento speciale della pubblica-
zione della sua tesi da parte della
casa editrice Lab DFG. Un premio
che, come sottolineato dal diret-
tore editoriale Giovanni Di Gior-
gi, «è volto a rendere concreta la
valorizzazione dell’impegno ac-
cademico, trasformando un la-
voro di ricerca in un contributo
fruibile da tutta la comunità».

Tutti i finalisti
Accanto ai tre vincitori, tutti i
finalisti hanno dimostrato idee
solide e visioni innovative: sul
palco, a presentare la propria tesi,

sono saliti Jessica Pernal, Laura
Valtorta, Matteo Fusco, Roberta
Maucieri, Erika Lori, Karen Da-
yane Sarabia Bustamante.

Nel corso della cerimonia, so-
no stati anche menzionati gio-
vani che, pur non finalisti, hanno
presentato lavori di grande va-
lore. Tra questi: Caterina Birilli,
Gaia Del Vecchio, Annalisa Gu-
lino, Lidia Maria Giannini, Mat-
teo Pallocchini, Giuseppe D’An -
tone e Beatrice Riscaldati. Tutti
hanno ricevuto un attestato per
l’alta qualità dei lavori presen-
tati.

Sempre nel corso dell’evento è
stato conferito anche il Premio
alla carriera ad Alessandro Rossi,
imprenditore e innovatore, per il
suo contributo alla cultura del
lavoro e allo sviluppo sostenibile.
l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A L ES SA N D R O
ROSSI
Il premio
alla carriera

l Menzione
speciale ad
Aless andro
Rossi, insignito
del premio alla
C a r r i e ra

L ATINA

Fotoser vizio:
R O B E RT O
S I LV I N O
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I premiati

7 l Sono stati i giovani che hanno ricevuto un
riconoscimento insieme ai nove finalisti per il
valore delle tesi proposte nel concorso.

S ofia
Sc atragli
l Vincitrice
nell’ambito
G reen
economy e
t ra sfo r m a z i o n e
s ostenibile,
oltre che della
pubblic azione
della tesi

Le o n a rd o
G ianicolo
l Vincitore per
la categoria
Progett azione
architettonic a
e
pianific azione
territoriale

Ricc ardo
G o b b ato
l Vincitore per
la categoria
I n n ova z i o n e
tecnologic a


